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Menfi fa storicamente parte della Chora di Selinunte, 
che i Greci fondarono come colonia agricola sulla 
frontiera occidentale mediterranea allora dominata da 
Cartagine.
Una frontiera liquida e dinamica, dove per secoli la 
potenza economica e militare dei popoli si costruì sulla 
ricchezza agricola generata da una straordinaria 
rivoluzione agraria.

Padre di questa rivoluzione l’agronomo cartaginese 
Magone, che formalizzò gli antichi saperi della 
millenaria agricoltura orientale nel suo famoso Trattato 
in 28 volumi, tradotto in latino per ordine del Senato di 
Roma e inserito in un sistema di conoscenze i cui valori 
sono giunti, integri, fino a noi. 

Nella sua visione un ruolo centrale viene assegnato alla 
relazione fra le radici delle piante, le capacità nutritive 
della terra e la tipologia dei suoli, anche in riferimento 
alla coltivazione del vigneto.
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Menfi DOC: Vino e terroir

A Menfi si producono vini di qualità da tempo 
immemore: rinomati in epoca classica, i vini della 
mitologica Ynicos costituiscono da venticinque secoli 
uno dei prodotti di eccellenza del territorio. 

La coltivazione della vite, unitamente a quella
dell'ulivo, era già ben sviluppata al momento della 
colonizzazione greco-megarese di Selinunte. I 
ritrovamenti archeologici nelle contrade di Belìce, 
Casuzze-Case Nuove, Torrenova, Bonera, Cavarretto e 
Fiori testimoniano l'esistenza di fiorenti aziende 
agricole già nel VI sec. a.C.

Anche dai fondali del mare di Capparrina e Porto Palo 
sono emersi interessanti reperti, in particolare anfore 
vinarie, a comprova dell'esistenza di vie d'esportazione 
dei prodotti della terra di Menfi.

E’ in questa lunga storia mediterranea che il paesaggio 
viticolo dei nostri tempi affonda le sue radici. 



Il territorio della DOC Menfi emerge dolcemente dal 
Mediterraneo con ampie vallate lievemente ondulate, 
intervallate da formazioni argillose e calcaree che si 
appoggiano ad un sistema di terrazzi marini risalente a 
duecento milioni di anni fa. 
Sulle alture nord-orientali, interessate da fenomeni carsici 
e ricoperte da vegetazione naturale arbustiva ed arborea, 
si può ancora leggere lo scontro tettonico tra le zolle 
continentali dell’Africa e dell’Europa. 

E’ una configurazione complessa di suoli dalle 
caratteristiche chimico-fisiche molto articolate, che 
influenza in maniera determinante la tipologia e la qualità 
delle coltivazioni che modellano un paesaggio ricco e 
variegato.

Dei sei tipi di suoli presenti nel territorio della DOC Menfi, 
cinque presentano caratteristiche ideali per la 
coltivazione della vite, e marcano profondamente i vini 
che vi si producono.
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SISTEMA DI PAESAGGIO 
1. Pianure alluvionali e costiere

A ridosso delle spiagge di Menfi, dove le dune di sabbia 
finissima disegnano un paesaggio di eccezionale 
interesse naturalistico, le pianure di origine alluvionale 
rappresentano un’area agricola intensamente coltivata. 

Sono terreni giovani, la cui formazione risale all’ultima 
glaciazione, emersi in conseguenza dell’abbassamento 
del livello del mare ed arricchiti da depositi fluviali. 
E’ una zona di buona fertilità, con suoli mediamente 
profondi a tessitura fine e ricchi di calcare, ideali per la 
produzione di vini bianchi fortemente espressivi. 

L’influenza del mare è determinante: l’aria salmastra 
esercita un forte impatto sullo sviluppo della vegetazione 
e la frequente risalita in superficie di acque di falda 
ricche in sali solubili è in grado di condizionare il profilo 
organolettico delle uve, accentuandone la sapidità.
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Unità di paesaggio

Pianura alluvio-colluviale sub-pianeggiante, con debole gradiente di 
pendenza verso la costa. 
La pietrosità superficiale è assente o scarsa ai margini della pianura, 
ma diviene comune o frequente nelle aree dove sono maggiori gli 
apporti allevio-colluviali di versante. 

I suoli dominanti

Si ritrovano nella porzione più pianeggiante, caratterizzata da lievi 
depressioni corrispondenti a zone di paleo alveo interrotte da 
ondulazioni che corrispondono a superfici di terrazzi marini 
smantellati, a pietrosità più elevata. 

Sono generalmente profondi, con moderata evoluzione del profilo e 
sviluppo di più orizzonti cambici, che assumono spiccati caratteri 
vertici con evidenti fessurazioni durante i periodi asciutti. 

Limitazioni quasi assenti allo sviluppo radicale, ad esclusione della 
salinità (che può essere anche elevata) e della falda, spesso 
presente intorno al metro di profondità. 
Il substrato è costituito da sedimenti alluvionali fini, argillosi e limosi.

PIANURE ALLUVIONALI E COSTIERE

Sottosistema di paesaggio 
Ampie superfici alluvionali sub-recenti, 
pianeggianti, su sedimenti fini argilloso-
limosi, con tracce di paleo alvei. 
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SISTEMA DI PAESAGGIO 
2. Terrazzi marini

I terrazzi sono fra le unità di paesaggio più interessanti 
del territorio di Menfi: emersi dal mare in epoca 
pleistocenica, offrono allo sguardo terreni rossi o rosso-
bruni, sabbiosi, di tessitura grossolana, adagiati su un 
substrato ricco di scheletro costituito da ciottoli 
arrotondati. 

Sono suoli antichi e molto evoluti, di ottima 
permeabilità, particolarmente adatti alla coltivazione 
della vite, i cui filari ordinati si srotolano verdissimi e 
rigogliosi fin sotto ai margini del Bosco di Magaggiaro. 

I vini che qui vengono prodotti sono fragranti e 
caratterizzati da una piacevole componente fruttata, 
accentuata dalla presenza degli ossidi di ferro che 
determinano il colore dei suoli.
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Unità di paesaggio

Terrazzi marini di diverso ordine, con 4 livelli sovrapposti, con 
deposizione di sedimenti marini e colluviali sabbiosi e ciottolosi, 
posti a quote comprese tra i 70 ed i 240 m slm. Mostrano 
morfologie sub-pianeggianti o con pendenze molto deboli e 
superfici appena ondulate, incisi da profonde vallecole in direzione 
della costa, dove affiora il substrato calcarenitico. Pietrosità 
superficiale da scarsa a frequente, con ciottoli di natura silicea. 

I suoli dominanti

Si ritrovano prevalentemente sulle superfici modali e nelle 
depressioni riempite da materiale colluviale antico. Hanno 
pendenze non superiori al 4% con gradiente verso la costa, con 
raccordo sfumato al terrazzo di ordine inferiore.

Si presentano con grado di evoluzione elevato, fortemente rubefatti
e con orizzonti eluviali quasi completamente interessati dallo strato 
lavorato. La tessitura è sabbiosa in superficie; seguono, al di sotto 
dell’orizzonte lavorato, orizzonti argilluviali di spessore elevato, con 
maggiore contenuto in argilla e molto desaturati. Il substrato 
calcarenitico si trova a profondità superiori ai 200-250 cm.

TERRAZZI MARINI

Sottosistema di paesaggio 
Terrazzi marini con pendenze da assenti a
basse, a substrato sabbioso-ghiaioso su
calcareniti profonde. 
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SISTEMA DI PAESAGGIO 
3. Calcari marnosi e marne

Queste aree si concentrano nella parte settentrionale 
del territorio di Menfi, prevalentemente in contrada 
Genovese, e sono caratterizzate da versanti lunghi ed 
ondulati con suoli in genere poco profondi, in 
un’alternanza ritmica di marne e calcari marnosi detti 
“trubi”. 

Il colore del terreno è biancastro, con matrici verde 
oliva molto chiare e di tessitura solitamente finissima, 
dove vigneti e uliveti crescono quasi in assenza di 
depositi organici. 

Marcata è l’influenza sui vini: questa tipologia di suoli 
tende a rallentare la maturazione delle uve, alle quali 
regala profumi intensi e variegati, una buona struttura 
ed un elevato grado zuccherino, tutti elementi che 
influenzano positivamente la longevità dei vini.
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Unità di paesaggio

Lunghe superfici e versanti convessi a morfologia debolmente 
ondulata, erose, con incisioni ai margini, che poggiano su sedimenti 
marnoso-argillosi calcarei e substrati profondi sabbioso-ciottolosi o 
calcarenitici. 
Mostrano deboli colluvi grossolani e movimenti di massa, pendenze 
moderate e pietrosità superficiale da comune a frequente. 

I suoli dominanti

Si trovano su lunghi versanti argillosi, a morfologia convessa, posti al 
di sotto di formazioni calcaree e calcarenitiche, e insistono su 
substrati costituiti da argille marnose miste a ciottolami e sabbie 
cementate e, a tratti, con calcareniti profonde.
Il basso grado di evoluzione è causato dal continuo ringiovanimento 
della superficie per erosione, su substrati poco profondi. 

Hanno tessiture fini, costituite da argille di tipo espandibile che, 
restringendosi durante i periodi asciutti, provocano la fessurazione 
del suolo. Calcarei, negli orizzonti più profondi presentano accumuli 
di carbonati secondari. Il substrato marnoso-ciottoloso si ritrova a 
profondità di poco superiori ai 100 cm dalla superficie.

CALCARI MARNOSI E MARNE

Sottosistema di paesaggio 
Rilievi collinari e versanti con movimenti 
di massa su substrato argilloso e 
calcareo-marnoso. 
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SISTEMA DI PAESAGGIO 
4. Colline e versanti argillosi

Risalendo verso l’interno, il profilo dei terreni si curva e 
si arrotonda: sulle colline dai dolci pendii i suoli sono 
profondi, dalla tessitura fine e con una buona 
componente argillosa. 

Sono i terreni più caldi, da cui l’umidità evapora molto 
rapidamente soprattutto nella stagione estiva: ecco 
quindi apparire fratture e crepe verticali, anche molto 
profonde, che richiedono al viticoltore una gestione 
sapiente della risorsa idrica e sono adatti ad ospitare le 
varietà più resistenti a lunghi periodi siccitosi. 

Questo ambiente è idoneo alla coltivazione dei vitigni
che riescono a raggiungere concentrazioni molto 
elevate di polifenoli: i vini di queste terre sono infatti 
caratterizzati da intense pigmentazioni, da un 
complesso corredo aromatico e da una buona 
alcolicità.
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Unità di paesaggio

Brevi versanti a morfologia prevalentemente concava e superfici 
colluviali alla base dei versanti che si raccordano in alto con superfici 
di spianamento marnoso-argillose. Mostrano pendenze moderate e 
vengono utilizzati prevalentemente a seminativo avvicendato e 
vigneto. La pietrosità superficiale è scarsa o assente. 

I suoli dominanti

Su queste superfici si osservano morfologie generalmente poco 
pendenti, con valori non superiori al 5-7%, e forme generalmente 
concave caratterizzate da accumuli colluviali di materiali fini alla 
base dei versanti e provenienti dalle superfici argillose e marnose 
soprastanti.

I suoli sono caratterizzati da orizzonti con elevati contenuti di argille 
espandibili, che provocano fessurazioni durante la stagione asciutta. 
Talvolta sono presenti accumuli di carbonati secondari a profondità 
elevate, oltre i 150 cm. Il substrato argilloso-ciottoloso si ritrova a 
profondità di poco superiori ai 120 cm dalla superficie, talvolta con 
falde temporanee alla base dei versanti.

COLLINE E VERSANTI ARGILLOSI

Sottosistema di paesaggio 
Rilievi collinari e versanti con movimenti 
di massa su substrato argilloso. 
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SISTEMA DI PAESAGGIO 
5. Depositi lacustri e fluvio-lacustri

Questi suoli caratterizzano in prevalenza l’area a ovest 
del Lago Arancio, in territorio di Sambuca di Sicilia. 

Hanno un andamento sub-pianeggiante o comunque 
poco pendente, e si sono formati a partire da antichi 
depositi lacustri degradatisi nel tempo. I terreni di 
questo sistema di paesaggio sono profondi, di fine 
tessitura e scarsamente dotati di scheletro. 

Grazie alla notevole concentrazione di calcare negli 
strati immediatamente sottostanti la superficie 
lavorata, i vini che qui si producono sono caratterizzati 
da buona acidità, elevata finezza aromatica ed 
eccellente qualità complessiva.
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Unità di paesaggio

Si tratta di superfici concave interne, localizzate alla base dei 
versanti marnosi ed argillosi, caratterizzate da depositi lacustri e 
fluviolacustri antichi, con suoli moderatamente pedogenizzati. 

Sono superfici in genere subpianeggianti o poco pendenti, di 
limitata estensione sui versanti marnosi e con notevole estensione 
nella conca del Lago Arancio. 

I suoli dominanti

Sono in genere profondi, limitati da orizzonti di accumulo di 
carbonati secondari, hanno scheletro scarso in superficie e quasi  
assente in profondità.

Di tessitura fine, i suoli hanno composizione da calcarea a molto 
calcarea oltre lo strato superficiale lavorato e reazione da 
moderatamente alcalina a fortemente alcalina in profondità. 

Moderatamente ben drenati, possono presentare zone di elevata 
ritenuta idrica.

DEPOSITI LACUSTRI E FLUVIO-LACUSTRI

Sottosistema di paesaggio 
Aree sub-pianeggianti o poco pendenti 
su versanti marnosi e in prossimità del 
Lago Arancio. 
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SISTEMA DI PAESAGGIO 
6. Calcari compatti e calcareniti

Sono aree costituite da versanti montani, calcarei 
dolomitici o calcarenitici, in linea di massima molto 
rocciosi: si tratta solitamente di terreni incolti o 
utilizzati a pascolo naturale o bosco. 

Ciò che l’uomo non ha utilizzato a scopi agricoli la 
Natura domina, incontrastata. Il Bosco di Magaggiaro e 
della Risinata sono aree naturalistiche di grande 
interesse: ospitano una vegetazione mediterranea di 
lecci, roverelle e palme nane, rose canine e roveti, 
ginestre e capperi ed erbe spontanee. 

Fauna migratoria e stanziale trova qui un ambiente 
ospitale e protetto: nel cielo falchi e germani, aironi e 
cicogne, e infinite tipologie di rondini, rondoni, passeri, 
alzavole, beccacce, allodole, tordi; nel sottobosco il 
coniglio selvatico e la lepre, la volpe l’istrice e la 
donnola.
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Unità di paesaggio

Si tratta di superfici rocciose, spesso scoscese, di antica formazione 
geologica, localizzate nelle zone interne, a carattere montuoso. 

La pendenza eccessiva, i fenomeni erosivi e la natura del substrato 
non permettono la formazione di suoli utilizzabili per le colture 
agricole. 

I suoli dominanti

Sono formati da depositi calcarei, calcarei dolomitici o calcarenitici, 
generalmente molto rocciosi. 

In alcune aree dove la pendenza è minore si formano delle zone di 
accumulo dove evolvono dei suoli sottili (entisuoli) o suoli troncati 
da fenomeni erosivi.

CALCARI COMPATTI E CALCARENITI 

Sottosistema di paesaggio 
Versanti montani su depositi calcarei, 
calcarei dolomitici o calcarenitici. 
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